
 
 

Una nuova strategia per la gestione dei rifiuti in Sicilia 
Giovedì 23 APRILE, Ore 10.30, Piazza Santa Lucia, Siracusa 

 
Il Rapporto Rifiuti 2008 dell’ISPRA (Istituto Superiore per la Sperimentazione e la Ricerca Ambientale) indica per la 
Sicilia un valore della raccolta differenziata pari solamente al 6,1%, In un contesto globale dove la crisi finanziaria, 
economica, energetica, ambientale e sociale imporrebbe la scelta di quelle soluzioni che mirino all’efficienza 
energetica, alla salvaguardia delle risorse e delle materie prime ed alla creazione di occupazione stabile in attività 
economiche ecocompatibili legate al territorio, il Piano di Gestione dei Rifiuti adottato da Cuffaro prevede la 
realizzazione di 4 mega inceneritori per “bruciare” circa l’80 % dei rifiuti, contravvenendo, oltre che al buon senso, 
alle leggi nazionali ed alle direttive europee. Esistono delle alternative migliori adottate con successo in tutto il 
mondo, in Italia ed anche in alcune realtà virtuose siciliane. Parliamone insieme con: 

 

Maxine Narburgh, Zero Waste International Alliance 
Rossano Ercolini, Rete nazionale Rifiuti Zero 

Claudio Grosso, Rifiuti Zero Sicilia 
Vincenzo Parisi, Legambiente Sicilia 

Ernesto Burgio, ISDE Italia 
Angelo Palmieri, WWF Sicilia 

Alfio La Rosa, CGIL Sicilia 
 

Aderisci alla vertenza contro l’incenerimento dei nostri diritti! 

I processi di incenerimento dei rifiuti sono ancora massicciamente incentivati con i cosidetti “Cip6” che vengono pagati da anni da tutti i 
cittadini italiani per una quota di oltre il 7% sull’importo della bolletta ENEL. Questi soldi vengono così sottratti illegalmente dalle tasche 
degli italiani, nonostante il divieto imposto dalla Direttiva Europea 2001/77. Lo scopo della Unione Europea è, infatti, quello di incentivare 
esclusivamente l’uso delle fonti di energia rinnovabili. Al danno si aggiunge la beffa, poiché l’inosservanza di tale norma  determina il 
rischio di ulteriori costi, derivanti dalle previste sanzioni, che vengono sempre pagate dai cittadini italiani, molto spesso ignari. 
L’associazione Natura Sicula e i Grilli Aretusei, promotori del Comitato Siracusa Rifiuti Zero, insieme alla Rete Rifiuti Zero Sicilia, 
aderiscono alla iniziativa nazionale promossa dalla associazione Diritto al Futuro e hanno organizzato a Siracusa, in Piazza S. Lucia,  in 
occasione del G-Tutti, tre giornate di mobilitazione contro questa truffa dei Cip6. 
L’obiettivo è quello di RACCOGLIERE, da martedì 21 Aprile a giovedì 23 Aprile, migliaia di RICHIESTE DI RIMBORSO dei nostri soldi illegalmente 
prelevati con la bolletta dell’energia elettrica. Occorrono copia di una bolletta elettrica, della carta di identità e 10 € a sostegno delle spese 
affrontate dall’Associazione Diritto al Futuro per portare avanti la vertenza. La responsabilità civile dell’eventuale processo sarà a carico 
dell’Associazione Diritto al Futuro.  

 

21 – 23 aprile 2009 

Giustizia climatica e diritti dei popoli 
Siracusa, Piazza Santa Lucia 

 
Stand informativi / Commercio equo-solidale / Degustazioni / Proiezioni / Animazione per bambini / Educazione ambientale / Agricoltura Biologica / 

Cantastorie / Danza / Musica / Risparmio e Riciclaggio / in Piazza per Tutti. 

 

SITO UFFICIALE: gtutti.blogspot.com, INDIRIZZO E-MAIL: gtutti@libero.it, PAGINA FACEBOOK: GTutti – Forum Ambiente. 

 


